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PROGETI'O LUI EIOTECA MU LTICU LTU RALE

PREMESSA

L'Associazione Perù nel la Provincia di  Macerat,a,  in col laborazione con l 'Associazione Nazionale

Frontiere presenta il Progetto Ludoteca Multiculturale destinato a ragazzi delle seconde 6;en
immigrati e a ragazzi iterliani, frequentanti le Scuole dell'obbligo, ma aperta corìlunque a tutti i

ragazzi dai 5 anni in su. ll Progetto parte nel 2008, come Progetto Pilota, nell'annbito dlella Proge
destina alle Associazioni degli lmmigrati (ex-Legge 13-2009);riproposto nel 200t9-20L0 , er 2}tt-2
buoni risqltati grazie soprattutto al Patrocinio c' partecipazione attiva del Comune di Macerata, il
fornito urî supporto morale e logistico attraverso lla messa a disposizionel dei locarli, ma norn solo.

Speriamq di continuare anche quest'anno questa esperienza molto utile per setter motivi fond

1.- Raggi$nge i t re obiett iv iche cis iamo propost i  e dicui  par l iamo in seguito:  educat ivo, lucl ico e

2.- Usan{o i f inanziamernti regionali ,  senza nes:run costo aggiuntivo per l '  Ambito o i l  Comrune,
creato un servizio, in linea con gli obiettivi del Piano Regionale; non si tratta di run Corso o, di un
qualunqqe, ma di un selrvizio costante per tutta la durata dell 'anno scolastico, consistente nell '
compit i ,  eserci tazioni in l ingua i tal iana, r ipet iz iorr i , ,  r icerche in internet,  at t iv i tà manual ie

3.- Sempre in l inea con i l  Piano Regionale, prevede l 'uso di Mediatori Interrcultural i  i  quali

att ivamente insieme agl ianimator i ;  e quest 'anno la Ludoteca è stata scelta comer runa del l le sedidiS

un Corso di Qualif ica P'rofessionale per Mediatori Intercultural i ;  owiamente, :;empre che riusci

a prire.

4.- Yalorizza il Volontariato degli italiani e degli immigrati con l'aggiunta che lavoranrlo,

l' interazione sociale di crui la nostra società ha bi:;ogno per abbattere le differenzre e i pre€iir"rdiz:i.

5.-  Aiuta i  giovani del ler Scuole Superior i  a prendere coscienza dei temi del l ' imrnigrazione, con u

concreto nel volontariato e la solidarietà; infatti una parte considerevole dei nostri volontiari sono

delle Scuole Superiori,  i  quali  facendo degli  stagr: da noi, ottengono dei credit i  f ,ormativi ut i l i  ai

nel lo stesso tempo hanno la possibi l i tà di  lavorare con bambini  bisognosi di  aiuto e di  af tet to,

r icambiano abbonda ntemente.

6.- Crea integrazione tra le famiglie dei ragaz.zi frequentanti e tra le famiglie e gli opreratori gr

presenza dei Mediator i .

7.- ll nostro Progetto è l'esempio concreto di ciil che s'intende con la frase " gli innmigrati r:onsider

risorsa e non come problema". Crediamo che questa nostra idea possa aiutare k-. Associazioni che

ideato e lo gestiscono a considerarsi una risorsa per guesto territorio; a passare l'idea che tutti gli i
possono contr ibuire al lel  pol i t iche migratoríe, che l ' integrazione è desiderio di  t rut t i ,  d i

essere anche compito di tut t i .

8.-  l l  Progetto è cont inuato anche nei mesi est iv i ,  dal la f ine del le Scuole f ino al  2 agosto, con

pienamente ludiche e r i r : reat ive; v is i te ai  monumentidel la ci t tà,  pic-nic nei diversi  parchi e giarrdini

e usci te al  mare; abbiamo cercato di  dare ai  ragazzianche una sorta diCENTRINO ESTIVO, rnolto a

da loro e anche dal le famigl ie.  Crediamo che sia importante dare un luogo e un momentor di

anche dopo la f ine del l 'anno scolast ico perché è i l  per iodo in cui  hanno pi Ìr  bisogno r l i  sorcial i

interagire con i l  terr i toio.
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PERCHE E'NECESSARIA tA TUDOTECA MUTTICI'LÍURALE. COSA OFFRIAMO:

L'infanzia è il futuro di una società e in quanto tale va protetta, custodita,, accudita, perch

delf innocenza; ma anche della debolezza, ancora di piir se chi si trova in questo tL.mpo

appartiene a una categoria debole come quella degli  immigrati .  E compito degll i  adult i ,  di tutt i  q
quindi,  anche nostro in quanto associazioni di i  immigrat i ,  lavorare aff inché i  bambini  i ta l iani  e

possano vivere in un ambiente sano, con regole da rispettare e giochi da realizzare, dove l'intera
socializzazione possano favorire l'integrazione. LJn luogo in cui questi bambini po:ssano cr€sc€r€ i

soprattutto, un posto dove le loro diversltà siarrrc superate dai momenti di gioco e di atltiviltà art
manuali proprie della Lr.rdoteca. La multiculturalità è una ricchezza per il nostrcl territorio;
bambini che si può starer insieme e imparare gl i  uni daglialtr i .

D'altra parte avere un luogo sicuro che accol6;a i bambini mentre i genitori lavorano è índi

tutti i cittadini. Pensiamo soprattutto ai lavoratori stranieri che non hanno le ris;orse per pagare

si t ter.  E non è possibi le neanche la soluziorre offerta dai nonni,  in quanto i  nonni c l i  quest i

seconda generazione si trovano per lo piùr al l ' r : : ; tero. Nei molteplici incontri  di immigratì i  cui
partecipato è sempre sorto questo problema e questa richiesta da parte delle personer. La L

essere una valida risposlta.

La Ludoteca si è riv,elata come uno dei oiù efficaci servizi in favore dell' infanzia. In essa si

possibi l i tà di  intervent i  molto ampie che investono i l  campo sociale, perché prornuovono un pieno

psico-f is ico e intel let tuar le dei bambini  e cost i tuiscono una sol ida base per la prevenziorre del la

giovani le;  problema se vogl iamo più forte nel le propolazioni immigrate.

La Ludoteca è lo spazio per realizzare grandi e piccoli giochi, spettacoli, danze, canti ecr:. E'

deputato al lo scambio clel  giocattolo.  Tutto questo real izzato in un contesto mult icul turale con

tutte le razze ed etnie che interagiscono con ibambini  i ta l iani ,  non per obbl igo come nel la scuola,

scelta.  Al la Ludoteca si  scegl ie diandare.

E' lo spazio in cui si è guidati da animatori ed educatori che in questo casrc dovratnno

Mediatori Intercultural i ,  capacidigestire le diversità trasformandole da problenri,  in r isors;e prer i l t

che favoriscano l ' integnazione e la civ i le convivenza. Part i re dal mondo dei bambini  per rmig; l io

d e i g r a n d i .

La Ludoteca Mult icul l turale nasce come una struttura che, ut i l izzando le potenzial i tà del gioco in

sue versioni nei diversi paesi di provenienza, clffre un'organizzazione piir ottimiale del ttlnnpo libe

propone soprattut to di  nispondere ai  bisogni dei  piccol i  utent i  concedendo le pi i )  ampie possibi l i tà

per quanto riguarda la 5;estione delle attività e degli spazi, è questo il segreto perche la sentano

non un posto pensato dia altri ma ideato, arredato e gestito insieme a loro; dando;gli così l '

consapevole ed efficace partecipazione. D'altro canto ricreare giochi ed ilmbienti clne

mondo dal quale vengono è fondamentale per rron dimenticare le proprie radir : i , ;  radici

che però si  intersecano con quel le degl i  al t r i  popol i  e del popolo i tal iano. Dando'vir ta a unia struttura

veramente mult icul turale, molto colorata, molt<l  var ia,  molto r icca. Ma la Ludoterca Mult icul turale

un luogo dove si da un risposta concreta a problemi concreti: Aiuto nei comrpiti, esercita;lioni

i tal iana, r icerche in internet,  etc.
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La Ludoteca è fatta a misura di bambirro; glli spazi, i locali, e il moLrilio dovranno esserre concepiti con

mater iale appositamente studiato per la t ipologia del l 'utenza, con pavimentaz: ione e disposiziorpe degl i

arredi che diano l ibertà di  movimento e r is;poncl;rno pienamente al le esigenze e r ichieste dei minori .

Parte integrante di questo nostro prolletto ,e dare un aiuto nei compiti: soprrattutto qur-'l l i inqrenti la

l ingua i tal iana; problema che affrontano tutt i  i  barnbini  stranier i ,  in part icolare ,c lr i  è appena arr iva{o con i l

r icongiungimento famil iare; migl iorando r:osì le loro possibi l i tà di  inserimento nrel  conte!; to scolaqt ico. Le

operatr ic i  saranno coadiuvate nel lo svolgimento di  queste mansioni,  dai  volontarr i ;  al  r iguiardo speriamo di

contare sul l 'a iuto dialcr"rne insegnant i  in pensiorrele dei ragazzi del le Scuole Supelr ior i .

Nel Programma vedremo qual i  sono h-.  at t iv i tà che real izzeremo al l ' interno del la Lucloteca: Aiuto nei

compit i ,  laborator i  creat iv i  (at t iv i tà manual i ) ,  at t iv i t i l  ludica (giochi digruppo),  etc.

In ul t imo aggiungiamo che uno spazio così concepito può favorire anche l ' inser imrento sociale del le

mamme; alcune del le qual i  per svariate ragioni legate al la loro cul tura e rel igione sono rnolto di f f ident i  e

restie a partecipare. Le l[/ ' lediatrici Interculturali r:lre dovranno essere anche edur:atrici e/,o animatrili danno

a queste donne la sicurezza che persone come loro si  prendono cura dei loro bambini  el  di  conseguenza

possono capire le esigernze specif iche dei f ig l i  d i  genitor i  immigrat i .  Potrebbe essere quindi,  anqhe uno

spazio sfruttato per la social izzazione tra gl iadult i  non solo quando accompagnano i loro, ragevzi;  mp anche

in momenti  appositamente creat i  a tale sc,opo.

L'esperienza degl i  arrni  scorsi  c i  ha dimostrato come igenitorí ,  ln part icolare le nranrme, gbbiano

partecipato al le att iv i tà,  r iunioni e feste al le qtral i  le abbiamo invi tato, perché evidentemrente si  sent ivano

coinvolte, sisentivano parte dello stesso progeltto.

Crediamo che la nos;tra realtà Maceratese abbia bisogno di  un luogo come questo; non una L|doteca

come altre;  ma uno spi lz io pensato per un'educaz: ione al la mondial i tà;  un eclucazione del la quale siamo

tutti oggetto e soggetti, operatori e volontari compresi.

1.- DENOMINAZIONE DELL'ITVTERVENTO

í' l ludoteca ul t icul turale" '" \' . .-,r*----*.----...

2.- DESCRIZIONE DELL,INTERVENTO:

_Ludoteca Mult icul turale di  Macerata: Lf  n prosto pensato per un'educazione al la mondiar l i tèr partendo

dal la dimensione del gioco. Si t rat ta di  un luogo, che prevede diversi  mornent i  di  aiuto, sostr- .gno e

r icreazione dei ragazzi in età scolast ica, dest inato a un utenza i tal iana e i immigrata, che valor iz,za la

diversi tà,  un posto dove tutt isono diversirJa tut t i , ,  nìa con la stessa vogl la di  imparare e divert i rs i .  CQn

compit i  specif ic i  e concret i  che passiamo ad elencare:

ATTIVITA' DELLA LUDOTECA MIJLT]C]ULTURALE DI MI\CERA'TA

IJterza Bambini delle Scuole Elernentari (allargata a un target che va dai 5 ai 13 a.nni)

Orario di aperura: Apertura bisettirnanale dalle 15.00 alle 18.Ct0

Sede della Ludottica: Locali messi a disposizione dal Comune

- Attività propria - Laboratori cre:ativji (lavori con l'argilla,decoupage,pasta dli sale,labqratorio



della ludoteca di pittura,etc. ;.labbricazione di giocattoli semplici provenirerrti rJ' al ppesi)
- Attività ricreaÉive ticanti, giochi di ruolo, giochi rIìi gruppo., I

Danze del folclore delmondo)
- Attività all'aprerto (giochi all'aperto nei giardini purbblici

Seminario Voscovile, per la precisione- r;on il consenso de,i geni
- Aiuto allo studio (aiuto nei compiti e/o esercitirzioni in lingua

ricerche in internet per la scuola, molti bambini non hannc, I'
Internet nelle proprie famiglie)
Laboratori inl.ercuh.urali propo sti dalle Assoc iazioni.
Attività proposte dai bambini..

Gestione della Ludoteca: La gestione della Ludoteca e lo svolgimento delle aftivi
carico delle operartrici - animatrici - mediatrici interculturali, coadiuvate dai volontari.

1 Coordinatore:

Gestisce il Progerfto e l'attivita della Ludoteca, organizzando il lavoro clegli operafori e
seguendo le loro rcompetenze e inclinazioni.

3 Animatori:

2 animafrici qualificate facenti piarte dell'Associazione Peru nella Provinciar dt
coordina e gestisce il progetto, di cui una facente parte anche dell'Anolf.
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Un terzo operatore è previsto qualora il numero degli utenti così lo,
permetta, potrà prestar la sua collaborazione part- time o full-time.
essere qualificato e sarà espressione dell' Associazíone Anolf
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Partecipazione defle Associazioni: Per quanto riguarda i laboratori etrúc,i, questi gestiti
dal personale delle Associazioni coinvc,lte. Ogni Associazione avrà turil settimana
Laboratori, e in quella settimana dovrÌi presentare le diverse naziotrit, e costtuile i
bambini giocattoli originari di quelle terre che poi saranno donati alla l-udoter;a. e
della piccola Banca del Giocaltolo Etnico che intendiamo crezu'e. Sarà compi
Associazioni trasmettere ai ragiuzi rlella Ludoteca la conoscenza dei dive,rsr
provenienza, attraverso questi giocattoli, ma anche attraverso canti, dtuuze, giochi, ecc.

3.- COMUNI DELL'A.T.S. COINVOLTI NI]LL'INTERVENTO
Comune di Macerata

4.- N. ABITANTI RESIDENTI DELL,A.T.S.

5.- N.IMMIGRATI RESIDENTI NELL'A.T.S.

6.- N.TMMTGRATIRAG(SIUNTI pAtrlNTElBHlp 
\

_ Popolazione scolast ica dai 5 ai  L3 anni, ,  con prart icolare r iguardo al le seconde generazi ioni  c l i

COI NVOLTE NELTINTERVENTO

" Associazione Perùr nella provincia di fVtaceriata" (Associazione Capofila, Entre Gestore)

"Associazione Nazionale Oltre le Frontiere"

8.- OBIETTIVI
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1.- OBIETIVO SOCIALE

Il principale obiett:ivo è quelllo di favorire l'inserimento degli irnmigrati dli secc,nda generazione,
in questo caso, i bzunbini, nel contesto s,cciale italiano; e diffondere nLei bambini italiani la
conoscenza della multiculturaUtà per cre&l€ una realtà tenjitorial.e di efÍettiva integr:aziong delle
famiglie immigrate e dli fratellaruatra i popolli.

E' necessario creare un cl ima di inîerscarnbio con bambini di altr i  popoll i ,di dialogo, di crescita
ind iv iduale e co l le t t iva,  ne l r ispet to  d isé,  degl ia l t r ie  de l l 'ambientc 'che c ic i rconcl t r .

Promuovere l 'apprerndimento delle negole partendo dalla rearltà della Ludoteca, crea4do un
regolamento generale erd interno che sia concordatcl tra educatorie utenti.

La Ludoteca si colloca come un luogo che offre ai minori la por;r;ibilità di trovarsi per
condividere l'esperierrza sociali',zzante ilel gic,co di ogni paese e continente, e,sperienza atÍravptso
la quale si può essere protagonisti nel proge,ttar:e e realizzare iniziative <xr$:ruttive cho' si pongano
come alternativa alla cultura dell'indillfeÍenza ed al rischio dell'isolamento. IJszre i.l loro tempo
libero per imparare a condividere, a collalborare, a stare insieme con la semplir;ità di cui solo i
bambini sono capaci.

2.- OBIETTIVO EDI]CATIVO

Offre agli utenti la possibilità di scoprire nuove possibilitÈr di gioco che sri lraducpno in
possibilità di formazi,one, di crescita individuale, di espressione della propria creativjità permqata dal
vissuto nel paese di origine, di sperinrentazior:Le delle propr:ie possibilità., rJi potenziamento delle
capacità intellettive; exlucando arl gioco e a g;iocare.

Permettere a tuttii i bambini di usufnrire di una varir:tà
occidentale, ma provenienti anche da altre r;ulliure; dando loro
libertà e di imparare zr valutarli r;on autonomia di giudizio.

giocaftolli propr:i rlella cultura
possibilittà di r;periment4rli con

dii
let

La Ludoteca è un luogo di ricerca, do,cum,entazione, organizzazione <l;lle er;perienze p delle
conoscenze intorno zrl fenomeno gioco: Si vuole creare una Banca del Ciioco d.el[ N{ondo, con i
giocattoli portati dag.li stessi bambini o cosùnriti in Ludoteca con materiali ,etnici, che poi possano
essere a disposizione ili tutti i brmbini.

Il contributo delle :\ssociazioni coinvolte sarà fondamenîale prer il rap;giungimentlo di questo
obiettivo, perché offiiranno tuttta la n<:chezzza delle loro culture dii appaltenenza, delll loro danze,
dei loro canti, dei loro giochi e giocattoli.

La nostra Ludoteca quanto all'obiettivo educativo raggiunge il doppio scopo di aiutare i bambini
immigrati e non corL le azionii che alobia:no rlescritto e aiutare i volorrtari che vi lavoràno, in
particolare i giovani <illlle Scuol.e Superiori e detll'Università a crescere nella conosicenz,a del rnondo
del Volontariato, dell'llmmigrazione e ll SolliCarietà

In questo contesto si inserisce la conoscenzia dei doveri e diritti che anche ji bambini ,Cevonlo tener
presente, perciò abbiiuno pensato di cornprurdere nelle nostre atti'vità lezi,oni di Educazione Civica
e educazione alla Citt.erdinanza, ma semrpre iirL ctriave leggera e di facile conLprensione per i lambini
e per questo ci awarremo della collaboraziorLe dli alcune orgunizzazioni di volontarieúo specialtzzate



nel settore, per poi plasmare il tutto rrei
quanto imparato. A rnLodo nostro facciarno

laboratori creativi, nei giochi e .nella me,ss€r in sqena di
ecco a quanto richiesto daila Regione.

3.- OBIETTIVO LUDTCO

In realtà è difficill scindere i tre obiettivi, perché il gioco, punto for:ale d.ella Ludolteca, è
necessariamente educittivo anche q'uando non vuole esserlo, ed è per propria natura socializzante;
ancor di piu se realizzttto in un irmbient,o intr:rculturale come questo.

Il gioco è per il lbambino uroÍÌ con,CiziorLe vitale di continuitàl e di s.vìiluppo, È: un suo diritto
fondamentale, .lo aiutal nella crescita intelletiuale, psichica ed emotiva.

Il Bambino giocanclo impara a diventare uomo.

Il bisogno del gioco crea il piacere di esse:re attivi e di essere felici: apprerLdere []ioca.ndo e
conoscere altri mondi, e sentirsi tutti uguali nella dimensione del gioco.

La rivalutazione <lel gioco come elemerrto primario per I'edvcaziorrc r: I'apprendimento è il
punto cardine attorno al quale ruota la realiz.zazione della Ludoteca.

s.- RrsuLTATr coNsECllJrTr E vArurollE

_Non sta a noivalutare i l  nostrrr  operato, quanto ai  r isul tat i  c i  r imett ìamo al le conclusioni c lel la relazione

f inale del progetto Lucloteca Mul l t icul turale del l 'anno precedenter e r iprroponiamo gl i  8 punt i  del la nostra

premessa, che abbiarncl dato come nnotivazione per l 'approva;rione del progertto, ma in realtà sono i

r isul tat i  ot tenut i :

1 . -  Ragg iunge i t re  ob ie t t i v i  che  c i  s iamo propos t i  :educat ivo , ,  lud ico  e  soc ia l ,e ,  a iu tando íbapb in i  a

crescere insieme, imparirndo, giocando e cl iverte,ndosi;  ma consapevol i  che la mr.r l t icul tural i tà e una r isorsa,

che è qualcosa di  posi t ivo, e che l ' integrazione è necessaria pr:r  v ivere megl io tut t i ;  che le di f ferenze

possono r iguardare la squadra del l  cuore o la rnusica prefer i ta,  ma non i l  colorer del la pel le o al l ro;  che

siamo tutt i  ugual i  nel la cl iversi tà.

2.-  Usando i  f inanziamenti  regional i ,  senza nes!;un costo aggiunt ivo per l '  Ambitrc o i l  ,C<lmune, apbiamo

creato un servizio,  in l inea con gl i  obiett iv i  del  Piano Regionale; non si  t rat ta di  un Corso o di  un Seminario

qualunque, ma di  un s;errviz io costante per tut , t ,a la durata del l 'anno sr:olast ict l ,  consistr :rr te nel l 'a iuto nei

compit i ,  eserci tazioni i r r  l ingua i tal iana, r ipet iz ioni ,  r icerche in internet,  at t iv i tà marnual i  e r icreat ive,etc.

3.-  Sempre in l inea con i l  Piano Regionale, prevede l 'uso di  lVlediator i  Interr,cul tural i  i  qual i  l4vorano

att ivamente insieme ag; l ianimator i ;  e quest 'anno la Ludoteca è stata scerl ta com€runa del le sedidiStgge per

un Corso di  Qual i f ica Professionale per lVlediator i  lntercul tural i ;  owiamente, s iempre che r iusci4mo ad

aprire.

4.- Yalorizza il Volontariato degli italiani e degli immigrati con l'aggiunta che l;a'vorando ínsieme si crea

l'interazione sociale di r:r"ri la nostra società ha bis;ogno per abbattere le clifferenzr-' e i pregiuidizi.

5.-  Aiuta i  giovani del ler Scuole Superior i  a prendere coscienza dei tenr i  del l ' i r rrnigrazione, con u4 lavoro

concreto nel volontariato e la solirlarietà; infatti una parte considerevole dei nostri volontari sono qtudent,i

del le Scuole Superior i ,  iqual i facendo deg istage da noi,  ot tengono dei credit i f rcnmativ i  ul l i l i  a i  loro studie



nello stesso tempo hanno la possibilità di lavrcrare con bambini bisognosi di air.rto e di aflfetto, fna che

ricambia no a bbondantr:mente.

6.- Crea integrazione tra le famiglie dei ragaz:.zi frequentanti e ltra le famiglie
presenza dei Mediator i .

7.- ll nostro Progetto f: l 'esempio concretr) di ciil che

risorsa e non come problema". Crediamo che quest i

ideato e lo gestiscono ar considerarsi una risorsa per q

possono contr ibuire al le pol i t iche migrator ie,  rche l ' i t

essere anche compito di tut t i .

8.-  l l  Progetto, nel l 'anno scolast ico precerdente, è cont inuato anche nei mesi e: ; t i r r i ,  dal la f inre del lQ Scuole

fino al 2 agosto, con arttività pienamente ludir:he e ricreative; visite ai monumrernti della città, picfnic nei

diversi parchi e giardirri cittadini e uscite al mare; abbiamo cercato di dare ai ragazzi anchel una sorta di

CENTRINO ESTIVO, molto apprezzato da loro e anche dal le famigl ie.  Crediamo chc'  s ia i rnportante f lare un

luogo e un momento di  aggregazione anche r lopo la f ine del l 'anno sr:olast ico perché è i l  per iodp in cui

hanno piùr bisogno di  sor: ial izzare erdi  interagire con i l terr i tor io.

10.- COSTO COMPLESSII/O DELL'INTERVENTO

r,. gli operatori grfzie alla

estate.
- .Festa di chiusurzr delle attirrità e consegrLa di attestati e premi, evento grbblico.

TEMPI D]t REALI ZZ'AZTONE|

Il progetto avrà irrizio nel rnese di gennaio 2012.
gennaio: PubbljLoità dell'iniziativa (scuole, parrocchie, asrsociazionì,
bambini e ptepaff'azione dei volonLtari. l.ncontri con le f'amiglie. Auività
famiglie.
Da febbraio '2012: Apertura
attività , come dar programma, fin,c

COSTI

1.- Locali, mobilio,alttrezzature: e uterule:(Acquisto armadi, collegimento
e altro materiale )

2.- Personale:
-Coordinatore del Progetto :

2 ore alla setirrLana x 6 mesi
-3 Educatori-Animatori-Mediatori lnterculturali

(Rimborso sp,€,se comprensivo rli: presenza in Ludoteca-4 ctre
Settimanali >i due gionei; inconJri crcn le famiglie,
riunioni or gatrjzzativ e)

3.- Cancelleria e maklriale per i laboratori e
per I'allestiment,o della lu<ioteca

etc'). iscrizione dei
della Ludoteqa nelle

dellfa. Ludoteca Multiculturale e: reali:zzazione delle
alla chiusura delle Scuoler, con possibilitÌr rJi prose$uire in

iirrternet
€', 0,00

(r'oktntarig)

iQ 2.700,00

rO 1.q00,00



4.- Rimborso spese b,onzina:€ 0,35 al km.
5.- Spese generali di pubblicità e coordinarnento
6.- Organizzazione Iìrlsta di camevale
7.- Organizzazione Ilvento di Chiusura
(assaggi, bibite, vettovaglie, attestati, premi.)
8.- Preparazione giochri e giocattoli etnici a carico delle Associazioni

(L settimana per og;rri Associazione): 6 ore x € 10,00 x 2 operatori

( 2 operatori x ogni l\ssociazione)

( 5 Associazioni coin'rolte tra i soggetti proponenti e le associazioni

Dei paesi di provenienza dei ragazzil

TOTALE! € _7.000,00

INOTE:

QUALORA I IìINANZIAMEN'|I SIIINO INSUFFICIENTI IL BUDGET SI\RA
RIFORMUL,^JTO CON CONSI'GUENTE TAGLIO DELLE SPESE; LA
RENDICONT'AZIONE CONTI'RRA LE SPESE EFFETTIVAME]{1]E SOS

2)

3)

TL COMPENIJIO DELLE OPERATRICI E SOLO REFERENZIAL]J, TRA]III
LAVORO VO]LONTARIO, CON LNI zuMBORSO MASSIMO DI T] IOO,O() Mì]N
SPESE.
SE IL FINANZ1IAMENTO NON CO]]RIRA' IL COSTO DEL
TAGLIATE T,]] SPESE PER IL TEIUZO OPRATORE E PER I

PRO(S|ETTO.
LABORATCIRI.

ENTE PROPONENTE:

€
c
€

1 )

ASSOCIAZIONE PERU' NILLA

PROVINCIA DI MACERATA

IN COLTABORMIONE CON:

LIZ  CHUMBIPUMA

PRESIDEl!TE

ASSOCIAZION E NAZIONI\LE SAMUEL KUNNOUN

00
00

00,00

,00

in r
I PIU



4.- Rimborso spese $onzina: € 0,35 al km.
5.- Spese generali d[pubblicità e coordinarnento
6.- Organizzazione $'osta di carnevale
7.- Organtzzazione S,'vento di Chiusura
(assaggi, bibite, vettpvaglie, attestati, premi)
8.- Preparazione giocl'!i e giocattoli etnici a carico delle Associazioni

(1 settimana per ogrri Associazione): 6 ore x € 10,00 x 2 operatori

( 2 operatori x ogni Associazione)

( 5 Associazioni coirtrvolte tra i soggetti proponenti e le associazioni

Dei paesi di proveflienza dei ragazzil

TOTAI-E: € _7.000,00

NIOTE:

QUALORA I IIINANZIAMEN'|I SIANO INSUFFICIENTI IL BUDGET SI\RA
RIFORMULA.IO CON CONSI]GUENTE TAGLIO DELLE SPESE: LA
RENDICONTAZIONE CONTTIRRA LE SPESE EFFETTIVAMEI{TE SOS

2)

3)

IL COMPEN$O DELLE OPERATRICI E SOLO REFERENZIAL]?,, TRAII]IAN
LAVORO VOLONTARIO. CON UN RIMBORSO MASSIMO DI € 1OO.OO MENS
SPESE.
SE IL FINANZIAMENTO NON COPRIRA' IL COSTO DEL PROGETTO.
TAGLIATE LI] SPESE PER IL TERZO OPRATORE E PER I LABORATORI.

€
€
€

1 )

ENTE PROPONENTE:

ASSOCIAZIONE PERU' NELIA

PROVINCIA DI MACERATA

LIZ CHUMBIPUMA

PRESIDENTE

SAMUEL KUNNOUN

PRESIDENTE

00
00
,00

rI
ru


